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1. PREMESSA 

Scopo del presente elaborato è di valutare l’impatto acustico connesso all’approvazione del Piano Urbanistico Attuativo 

denominato "PUA Mutti D9.1 - Variante 3" a seguito della variante urbanistica approvata per ampliamento di Ambito 

Produttivo Consolidato per esigenze di ampliamento, ammodernamento, razionalizzazione e riassetto organico dei 

terreni di proprietà, individuati al catasto del Comune di Montechiarugolo al foglio 51 mappali 161 – 163 - 165 - 168 - 

176 – 186 – 188 e al foglio 36 mappale 335. Si tratta in sintesi di un lembo di territorio ad est dell’insediamento 

produttivo esistente, trasformato in zona urbanistica D9.1 (Zona per l’industria alimentare di espansione), che 

consentirà a Mutti SpA di razionalizzare il layout aziendale e di ottimizzare il proprio assetto impiantistico. Non è 

previsto aumento di superficie utile. 

 

L’azienda opera nel settore alimentare di prima trasformazione del prodotto agricolo, in particolare della lavorazione 

del pomodoro per la produzione di conserve e svolge la propria attività in modo continuativo nell’arco del periodo 

diurno e notturno, compresi giorni prefestivi e festivi durante la campagna estiva. 

Allo stato attuale l’unico intervento previsto nell’area in oggetto, del quale sarà valutato nel seguito l’impatto acustico, 

consiste nella realizzazione di due vasche di depurazione in affiancamento alle due costruite lo scorso anno. 

 

Area PUA Mutti D9.1 – Variante 3 
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La valutazione è stata sviluppata sulla base delle rilevazioni fonometriche eseguite ai fini AIA nei mesi di agosto 

(misura del livello ambientale) e ottobre 2017 (misura del livello residuo) che, essendo molto recenti, offrono 

un’attendibile descrizione dello scenario acustico ante-operam. Ai livelli attuali sarà sommato l’apporto sono derivante 

dall’esercizio delle nuove vasche di depurazione valutandone la conformità nei confronti delle vigenti disposizioni 

legislative sia al confine di proprietà, sia in corrispondenza dei ricettori abitativi più esposti. 

 

2. DESCRIZIONE DELL’AREA 

2.1 Riferimenti normativi 

La compatibilità dell’attività produttiva è vincolata al rispetto dei limiti assoluti di zona e al rispetto del criterio 

differenziale definiti dal D.P.C.M. 14/11/1997 (“Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”) sulla base di 

principi ed obiettivi fissati dalla legge quadro 447/95.  

Dalla zonizzazione acustica del Comune di Montechiarugolo, di cui si mostra stralcio, si evince che: 

• l’azienda Mutti Spa rientra in un’area di classe V - aree prevalentemente industriali - i cui limiti assoluti di 

immissione sono di 70 dBA nel periodo diurno e 60 dBA nel periodo notturno; 

• attorno ai confini aziendali si ha una fascia di transizione di classe IV – aree di intensa attività umana – i cui limiti 

assoluti di immissione sono di 65 dBA nel periodo diurno e 55 dBA nel periodo notturno. La medesima classe è 

altresì assegnata alla fascia di territorio prospiciente Via Traversetolo, strada provinciale dal traffico molto intenso. 

 

Si precisa che, in seguito all’approvazione della variante urbanistica, il Comune dovrà provvedere ad una contestuale 

modifica della classificazione, assegnando la classe V anche all’area in ampliamento, al fine di assicurare un 

indispensabile coordinamento tra gli strumenti di pianificazione del territorio. 

 

Estratto di classificazione acustica del Comune di Montechiarugolo 

 
  



 

MUTTI SPA - PREVISIONE DI IMPATTO ACUSTICO 5 

 

2.2 Ricettori 

I ricettori dotati di ambiente abitativo (così come definito ai sensi della legge quadro 447/95) maggiormente esposti alla 

rumorosità indotta dall’attività produttiva, sono i seguenti: 

 

• R1 - abitazione ubicata oltre il confine ovest, posta in classe III - Aree di tipo misto (non interessata 

dall’ampliamento in poggetto, in quanto schermata). 

• R2 - abitazione ubicata oltre il confine est, posta in classe III - Aree di tipo misto 

 

Altri ricettori sono posti a maggiori distanze o oltre Via Traversetolo che genera un livello sonoro residuo assai elevato, 

tale da rendere irrilevante l’incidenza delle sorgenti aziendali. 

Nella foto area seguente sono mostrati i ricettori sensibili, i punti di misura e l’area nella quale è prevista la 

realizzazione delle nuove vasche di depurazione. 

 

 

Foto aerea con indicazione dei punti di misura, dei ricettori abitativi e degli impianti di futura realizzazione 

 

 

 

  

St.4 

R2 

St.3 

St.4 

St.2 
R1 

area nuove vasche depurazione 
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2.3 Descrizione delle nuove sorgenti sonore 

In seguito al cambio di destinazione da zona agricola a zona produttiva di espansione, il PUA prevede la possibilità per 

l’azienda di ampliarsi nella striscia di terreno posta ad est dell’attuale insediamento. 

Allo stato attuale l’unico intervento previsto nell’area in oggetto consiste nella realizzazione di due vasche di 

depurazione in affiancamento alle due costruite lo scorso anno, evidenziate nella immagine successiva all’interno del 

rettangolo verde. 

 

Il livello di emissione sonora delle nuove vasche di depurazione è stato desunto dalla misura eseguita nel mese di 

agosto 2017 nel punto St.3, collocato a 25 m dei depuratori esistenti, del tutto analoghi a quelli di futura realizzazione:  

 

Livello di emissione sonora impianto di depurazione: LpA = 54.1 dBA alla distanza di 25 m. 

 

 

Planimetria con indicazione delle vasche di depurazione di futura realizzazione (nel rettangolo verde) 
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3. RILEVAMENTI FONOMETRICI 

Come anticipato in premessa i livelli sonori attuali (ambientale e residuo) sono stati tratti dai monitoraggi eseguiti ai fini 

AIA in Agosto ed Ottobre 2017. 

Le misure del livello ambientale sono state il 2-3/08/2017 nei punti di misura St.1÷St.4. collocati lungo il perimetro 

aziendale in corrispondenza delle sorgenti sonori più impattanti e dei ricettori sensibili più esposti. 

Al termine della campagna di raccolta del pomodoro, nei giorni 16 – 17/10/2016, è stato rilevato nei medesimi punti il 

livello sonoro residuo in concomitanza di una fase di fermo impianti da parte dell’azienda. 

L’esecuzione delle misure è avvenuta nel pieno rispetto di quanto disposto dal DM 16/03/98. 

Il microfono degli strumenti utilizzati per i campionamenti in continuo, installati sulla sommità di un palo in acciaio 

montato sul tetto di un’unità mobile, sono stati collocati ad un’altezza dal suolo di circa 4 m. 

 

3.1 Elaborazione dati 

Il parametro acustico assunto a riferimento e quindi elaborato è il livello equivalente espresso in dBA (LAeq) che è il 

parametro indicato dalla Legge Quadro n.447/95 per la valutazione della rumorosità all’esterno e negli ambienti 

abitativi. 

Per le posizioni oggetto di campionamento in continuo sono stati rilevati, con cadenza pari a 10’, i valori di Leq espressi 

in dBA, i livelli statistici e i livelli minimi e massimi. 

Successivamente sono stati calcolati i valori medi dei Leq rilevati nel periodo diurno e notturno. 

Tutti i dati misurati e memorizzati dagli strumenti sono stati trasferiti su personal computer ed elaborati con specifico 

software. 

 

3.2 Strumentazione utilizzata 

La catena strumentale utilizzata rispondente alle specifiche norme IEC 804 e 651 classe 1, si compone di: 

• N.4 analizzatori digitali di spettro in tempo reale Larson Davis mod. 824 

• N.4 microfoni per esterni Larson Davis mod.2541 

• calibratore di livello sonoro Larson Davis CAL 200 

La calibrazione degli strumenti di misura è stata effettuata prima dell’inizio dell’indagine e verificata al termine della 

stessa. 

La taratura della strumentazione è stata eseguita da laboratori autorizzati Accredia, come previsto dal D.M. 16/03/1998 

art.2.  

Si allegano certificati di taratura della strumentazione utilizzata. 
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4. DEFINIZIONI 

Si riportano a seguire le principali definizioni dei livelli sonori: 

Livello ambientale: 

E’ costituito dall’insieme del rumore residuo e da quello delle specifiche sorgenti disturbanti, con l’esclusione degli 

eventi sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore tipici della zona. Il livello ambientale 

descrive la situazione acustica dell’area esaminata, raccogliendo i contributi di tutte le sorgenti sonore della zona in cui 

si trova l’azienda in oggetto. E’ il livello che si confronta con i limiti assoluti fissati dalla normativa per la classe acustica 

alla quale appartiene l’area in esame e può essere determinato attraverso: 

- campionamenti in continuo: vengono confrontati con i limiti di legge i valori medi, calcolati sul periodo diurno, a 

partire dai dati misurati; 

- misure di breve durata: vengono confrontati con i limiti di legge i valori del Leq misurati su un intervallo di tempo di 

alcuni minuti, sufficiente a cogliere l’evento sonoro da caratterizzare. 

 

Livello residuo: 

Livello sonoro che si rileva quando si esclude le specifica sorgente disturbante, nella fattispecie rappresentata 

dall’attività produttiva aziendale. 

 

Livello differenziale: 

Rappresenta la differenza algebrica tra il livello di rumore ambientale e quello di rumore residuo. 

Il criterio corrispondente deve essere verificato in tutte le aree non esclusivamente industriali, come richiesto dal DPCM 

14/11/97. Il rispetto del limite differenziale è richiesto presso ricettori sensibili quali le abitazioni, ovvero laddove è 

prevista la permanenza di persone, fatta eccezione per le seguenti situazioni: 

- il livello ambientale determinato presso l’abitazione a finestre aperte sia inferiore ai 50 dBA nel periodo diurno o ai 

40 dBA in quello notturno; 

- il livello ambientale determinato presso l’abitazione a finestre chiuse sia inferiore ai 35 dBA nel periodo diurno o ai 

25 dBA in quello notturno; 

- rumorosità prodotta da infrastrutture (stradali, ferroviarie, aeroportuali o marittime) 

- rumorosità prodotta da attività o comportamenti non connessi ad attività produttive, commerciali o professionali; 

- rumorosità prodotta da servizi o impianti fissi di uso comune dell’edificio. 
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6. PREVISIONE DI IMPATTO ACUSTICO 

6.1 Situazione acustica – stato attuale 

Viene di seguito riportato nella sua interezza il risultato dei rilievi eseguiti ad Agosto ed Ottobre 2017. Si vuole ribadire 

che, in funzione della collocazione delle nuove sorgenti e della loro incidenza, verranno utilizzate per le finalità 

previsionali seguenti esclusivamente le misure pertinenti. 

I risultati ottenuti dai campionamenti in continuo sono riportati nella seguente tabella (in allegato per storie temporali 

delle misure): 

 

Tabella 1 – Livelli sonori – STATO ATTUALE 

 

LIVELLO AMBIENTALE LIVELLO RESIDUO 

St.1 LAeq (dBA) L95 (dBA) LAeq (dBA) L95 (dBA) 

LAeq ora più gravosa  60.8 - - - 

LAeq medio diurno 59.6 58.0 53.4 - 

LAeq medio notturno 54.4 52.7 51.6 - 

St.2 LAeq (dBA) L95 (dBA) LAeq (dBA) L95 (dBA) 

LAeq ora più gravosa  65.5 - - - 

LAeq medio diurno 62.2 44.6 55.5 - 

LAeq medio notturno 54.7 40.6 46.9 - 

St.3 LAeq (dBA) L95 (dBA) LAeq (dBA) L95 (dBA) 

LAeq ora più gravosa  57.6 - - - 

LAeq medio diurno 54.0 53.0 47.7 - 

LAeq medio notturno 54.1 52.7 42.1 - 

St.4 LAeq (dBA) L95 (dBA) LAeq (dBA) L95 (dBA) 

LAeq ora più gravosa  65.8 - - - 

LAeq medio diurno 65.2 59.5 64.9 52.8 

LAeq medio notturno 62.8 54.9 56.3 48.8 

 

 

La misura nel punto St.1 (lato ovest) e ancor più quella nel punto St.4 (lato sud) sono condizionate dal traffico presente 

su Via Traversetolo, circostanza confermata anche dai valori assunti nei medesimi punti dal livello residuo; la misura in 

St. 2 (lato nord) è in parte condizionata dal passaggio di camion e dal depuratore; la misura in St.3 (lato est) risente 

quasi esclusivamente del depuratore e delle relative pompe. 

Per quanto attiene le misure del livello ambientale si vuole porre attenzione al parametro statistico L95 che caratterizza 

eventi che si verificano per un tempo superiore al 95% del tempo di misura: esso riproduce la componente stazionaria 

prodotta dagli impianti dell’azienda in funzione nel periodo della campagna di raccolta e lavorazione. 
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6.2 Impatto acustico delle nuove vasche di depurazione 

Attribuendo alle nuove vasche di depurazione il livello di emissione sonora indicato nel paragrafo 2.3, ossia 54.1 dBA 

alla distanza di 25 m, si ottengono i risultati di tabella 2. 

Si precisa che i valori ottenuti sono frutto di una valutazione assai prudenziale in quanto non sono state considerate 

forme di attenzione sonora addizionale (attenuazione di suolo e atmosfera) tutt’altro che trascurabili considerate le 

distanze in gioco. 

 

Tabella 2 – Livelli sonori generati dalle future vasche di depurazione in corrispondenza dei ricettori  

Ricettore LpA (dBA) Drif (m) d (S-R) (m) A div (dB) A screen (dB) L (ric) (dBA) 

St.1 54.1 25 560 27.0 10.0 17.1 

St.2 54.1 25 230 19.3 0.0 34.8 

St.3 54.1 25 160 16.1 0.0 38.0 

St.4 54.1 25 545 26.8 10.0 17.3 

R1 54.1 25 600 27.6 10.0 16.5 

R2 54.1 25 475 25.6 0.0 28.5 

 

Dall’analisi eseguita emerge un apporto sonoro delle future vasche di depurazione assolutamente trascurabile rispetto 

ai livelli sonori attualmente presenti. 

 

6.3 Verifica dei limiti assoluti di immissione 

Nella successiva tabella 3 si riportano i valori del livello ambientale previsto al confine di proprietà in relazione alla 

futura condizione di esercizio. 

 

Tabella 3 – Livello ambientale – STATO FUTURO 

LIMITI ASSOLUTI DA RISPETTARE ALLA LIMITROFA CLASSE ACUSTICA INFERIORE - LAeq dBA (arrot.0.5 dBA) 

CONFINE AZIENDALE LIMITI 
LIVELLO AMBIENTALE  

FUTURO 
RISPETTO LIMITI 

CONFINE OVEST da St.1 CLASSE IV - DAY 65 59.5 SI 

CONFINE NORD da St.2 CLASSE IV - DAY 65 62.0 SI 

CONFINE EST da St.3 CLASSE IV - DAY 65 54.0 SI 

CONFINE SUD da St.4 CLASSE IV - DAY 65 59.5 (65.0) – nota (1) SI 

CONFINE OVEST da St.1 CLASSE IV - NIGHT 55 54.5 SI 

CONFINE NORD da St.2 CLASSE IV - NIGHT 55 54.5 SI 

CONFINE EST da St.3 CLASSE IV - NIGHT 55 54.0 SI 

CONFINE SUD da St.4 CLASSE IV - NIGHT 55 55.0 (63.0) – nota (1) SI 

(1) Nel punto di misura St.4 risulta ampiamente predominante la rumorosità generata dal traffico stradale presente su via Traversetolo (vedi 
valore di LAeq tra parentesi). L’apporto sonoro delle sorgenti aziendali, identificabile in prima approssimazione col valore assunto dal livello 
statistico L95, è 59.5 dBA – diurno e 54.9 dBA – notturno, pertanto inferiore ai limiti di classe IV.  

 

I valori rispettano i limiti di rumore fissati dalla classificazione acustica comunale. 

La futura realizzazione delle due vasche di depurazione non altererà in alcun modo i livelli osservabili allo stato attuale. 
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6.4 Verifica dei limiti differenziali di immissione 

La verifica dei limiti differenziali deve essere eseguita presso i ricettori abitativi, con il livello differenziale dato dalla 

differenza algebrica fra rumore ambientale (con le sorgenti aziendali attive) e rumore residuo (con le sorgenti aziendali 

inattive). 

Considerando i valori del livello residuo misurati nei punti St.1 e St.3, associabili rispettivamente ai ricettori R1 e R2, 

appare evidente come il contributo del nuovo depuratore risulti del tutto irrilevante, condizione che consente di 

affermare che non vi sia alcuna criticità che possa condurre ad un superamento dei limiti differenziali. 

A conferma di ciò si evidenzia altresì che il livello delle vasche di depurazione è di oltre 10 dB inferiore alle soglie di 

applicabilità dei limiti differenziali. 

 

7. CONCLUSIONI 

Scopo del presente elaborato è di valutare l’impatto acustico connesso all’approvazione del "PUA Mutti D9.1 - Variante 

3", piano riferito ad un piccolo ampliamento dell’area produttiva ad est dell’insediamento esistente che consentirà a 

Mutti SpA di razionalizzare il layout aziendale e di ottimizzare il proprio assetto impiantistico.  

Nello specifico l’impatto acustico qui valutato è riferito alla futura realizzazione, nell’area del PUA, di due vasche di 

depurazione in affiancamento alle due vasche esistenti costruite lo scorso anno. 

 

Dalla valutazione condotta è emerso: 

a. il rispetto dei limiti di immissione assoluti al confine di proprietà; 

b. il rispetto dei limiti di immissione differenziali presso i ricettori più esposti. 

 

Pertanto, sulla scorta di quanto affermato, si rileva che l’espansione aziendale in oggetto risulta acusticamente 

compatibile con i limiti di rumore fissati dalla vigente legislazione. 
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8. ALLEGATI 

 

All. 1 Grafici misure rappresentative eseguite (Agosto/Ottobre 2017) 

All. 2 Certificati di taratura strumentazione 

All. 3 Planimetria aziendale con individuazione dell’area di espansione e delle sorgenti sonore di futura installazione 

 

 

 

Reggio Emilia, 02/10/2018 

 

 

Ing. Lucio Leoni 

Tecnico competente in acustica ambientale 
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Grafici misure rappresentative eseguite (Agosto/Ottobre 2017) 
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LIVELLO SONORO AMBIENTALE – St. 1 (Agosto 2017) 

 

 

LIVELLO SONORO AMBIENTALE – St. 2 (Agosto 2017) 
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LIVELLO SONORO AMBIENTALE – St. 3 (Agosto 2017) 

 

 

 

LIVELLO SONORO AMBIENTALE – St. 4 (Agosto 2017) 
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LIVELLO SONORO RESIDUO – St. 1 (Ottobre 2017) 

 

 

 

LIVELLO SONORO RESIDUO – St. 2 (Ottobre 2017) 
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LIVELLO SONORO RESIDUO – St. 3 (Ottobre 2017) 

 

 

 

LIVELLO SONORO RESIDUO – St. 4 (Ottobre 2017) 
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Certificati di taratura della strumentazione 
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ALLEGATO N. 3  

Planimetria aziendale con individuazione dell’area di espansione e delle sorgenti sonore di futura installazione 

(scala 1:2500) 

 




